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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La raccolta artistica e bibliografica della
famiglia d’Errico di Palazzo San Gervasio, in
provincia di Potenza, eretta in ente morale,
con la denominazione di «Biblioteca e Pina-
coteca Camillo d’Errico», con regio decreto
19 luglio 1914, n. 963, e custodita a Matera
in attuazione delle disposizioni di cui alla
legge 13 luglio 1939, n. 1082, è trasferita a
Palazzo San Gervasio in conformità alle vo-
lontà espresse dal donatore cavalier Camillo
d’Errico.

Art. 2.

1. L’ente morale di cui all’articolo 1 prov-
vede alla gestione e valorizzazione del pro-
prio patrimonio artistico e bibliografico, sulla
base di modalità concordate con la soprinten-
denza per i beni artistici e storici competente
per territorio.

Art. 3.

1. La Biblioteca e Pinacoteca Camillo
d’Errico ha sede centrale nel Palazzo storico
dei d’Errico sito nel comune di Palazzo San
Gervasio in provincia di Potenza. Modalità
e criteri per l’eventuale esposizione e frui-
zione della raccolta di cui all’articolo 1
nella città di Matera sono definite ai sensi
dell’articolo 2.
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Art. 4.

1. L’ente morale di cui all’articolo 1 prov-
vede alle spese per il trasferimento, la custo-
dia, l’esposizione e la fruizione del patrimo-
nio nella nuova sede.

Art. 5.

1. La legge 13 luglio 1939, n. 1082, è
abrogata.




